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\ più giornali, di più propa-
" panda, di una attrezzatura 

organizzativa - più efficiente, 
più vasta, moderna, che ar­
rivi ovunque, per assolvere 
ai compiti sempre più com­
plessi e gravosi che spettano 
alfa C.G.l.L. 

Per far questo occorrono 
mezzi finanziari ingenti. 

A chi si deve rivolgere la 
C G J . L per - avere questi 
mezzi? Sappiamo bene che 
altri organismi si giovano di 
larghi -* /Inanzlamenti « spe ­
ciali » e dispongono di gran­
di mezzi. Anche la C.G.l.L., 
se volesse, potrebbe avere 
quei finanziamenti « specia­
l i » . Afa la C.G.I.L. non li 
vuole, li respinge. Tu sai 
come vie, caro amico, che 
nessuno dà n i e n t e per 
niente. 

La C.G.1.L, vuol essere in­
dipendente da tutti, vuole 
avere la sua piena libertà di 
orientamento e di azione sin­
dacale, vuole essere assolu­
tamente fedele, sempre, agli 
interessi e agli ideali di 
emancipazione sociale e u-
mana di tutti i lavoratori 
italiani. Perciò, a chi può, a 
chi deve rivolgersi la CGIL, 
quando ha bisogno assoluto 
di mezzi supplementari per 
condurre la sua battaglia? La 
C.G.l.L. è tua, è di tutti i la­
voratori italiani; e sono i la­
voratori stessi che debbono 
sostenerla. Questa è la con­
dizione assoluta perchè una 
organizzazione sindacale sia 
sempre ed esclusivamente al 
servizio dei lavoratori, i cui 
interessi fondamentali coin­
cidono sempre con le es igen­
ze di sviluppo economico e 
di progresso sociale e civile 
del Paese. 

E* per questo, caro com­
pagno. che la C.G.l.L., pur 
sapendo che vivi in condizio­
ni diffìcili, è costretta a chie­
derti il sacrificio volontario 
di un'ora di lavoro. Conside­
ra che questo contributo è 
necessario appunto per sot­
trarti dalle condizioni in cui 
v iv i e per migliorare le sor­
ti della tua famiglia. 

Rifiuterai, t u, d'importi 
questo nuovo sacrificio? Non 
lo credo. Ho tanta fiducia 
nella coscienza e nella matu­
rità sindacale dei lavoratori 
italiani, da essere assoluta­
mente certo che tu risponde­
rai con slancio all'appello 
urgente della tua C.G.l.L., 
come risponderanno tutti i 
nostri fratelli di lavoro e di 
destino. 

Sono, anzi, certo che que 

PER UN MIGLIOR TENORE DI VITA E PER LA PRODUZIONE 

In Toscana sono in lolla 
imponenti masso di lavoratori 

Gli scioperi di ieri nelle industrie del Livornese e del Pistoiese, nelle. miniere del­
l'Annata, nelle campagne del Livornese, del Pisano, del Senese e dell'Aretino 

Due miniere occupate in Toscana e in Sicilia 
La Toscana è oggi al centro 

del panorama nazionale delle 
lotte dei lavoratori per l'am­
piezza dei movimenti rivendi­
cativi in atto, nei quali sono 
impegnate ingenti «masse ope­
raie e contadine di ogni pro­
vincia per il miglioramento del 
tenore di vita e per la difesa 
della produzione minacciata 
dalla crisi. 

A LIVORNO e in tutta la pro­
vincia tutte le categorie della 
industria e dei trasporti hanno 
sospeso il lavoro ieri dalle 10 
alle 12 per rivendicare il rispet­
to delle libertà costituzionali 
nelle fabbriche, per ottenere 
Ja perequazione dell'indennità 
di contingenza e per chiedere 
la sospensione delle smobilita­
zioni ed in particolare 1» sal­
vezza della Magona di Piom­
bino, una delle più importanti 
aziende siderurgiche della To­
scana, serrata ormai da oltre 
1Q0 giorni. Particolare vigore 
ha assunto la manifestazione a 

j Piombino, che già ieri l'altro 
era sceso in sciopero generale 
per tre ore, con la totale par­
tecipazione dei commercianti. 

Sempre nella provincia di LI­
VORNO tutti i lavoratori della 
terra, braccianti, mezzadri ed 
assegnatari, hanno sospeso il 
lavoro per mezza giornata in 
segno di protesta contro l'atteg­
giamento dell'Ente Maremma e 
degli agrari i quali non rispet­
tano 1 patti e le leggi sulla 
ripartizione dei prodotti. 

In provincia di PISA, comizi 
e assemblee di contadini, brac­
cianti e assegnatari si sono 
svolti in tutta la vai di Cecina, 
da Volterra a Pomarance ed a 
Montecatini, per chiedere che 
i prodotti dei terreni espropria­
ti non siano consegnati ai vec­
chi proprietari ma siano divisi 
tra i contadini e l'Ente Marem­
ma, il quale dovrebbe usare il 
47% di sua spettanza in mi­
gliorie fondiarie e in aiuti agli 
assegnatari. 

In provincia di SIENA i mez­
zadri del comune dì Poggibonsl 
sono scesi in sciopero dalle 12 
alle 24 di ieri per ottenere dalla 
direzione delle aziende la chiu­
sura delle contabilità coloniche, 

. -.. . . . .. . l'acquisto di nuove macchine, 
f*?_.-*0A'??c™?l_on£ « ' " ^ " ' « " a s s u n z i o n e di lavoratori di-naria sarà una buona occa­
sione per permettere ai la­
voratori d'ogni corrente e 
professione di attestare la 
loro piena fiducia nella gran­
de C.G.l.L. e nella sua piat­
taforma di giustizia sociale, 
di progresso economico e ci­
vile, di libertà e di pace. 

Compagno, attendo la tua 
risposta. Attendo la risposta 
da tutti i lavoratori italiani; 
e so che questa risposta rap­
presenterà Un nuovo trionfo 
della C.G.l.L., un altro pas­
so verso la conquista di un 
avvenire migliore per il no­
stro popolo. Abbiti i miei sa­
luti fraterni. 

GIUSEPPE DI VITTORIO 

soccupati e l'aumento del 4% 
da investirsi per opere di mi­
glioria. 

In provincia di AREZZO per 
le stesse rivendicazioni hanno 
scioperato Ieri per mezza gior­
nata i mezzadri di Bibbiena, 
mentre la lotta prosegue assai 
accesa sulle aie della provincia, 
da Cavriglia a Castel Fiorenti­
no, dove per la prima volta i 
coloni ripartiscono il prodotto 
sulla base del 53%. A Bibbiena. 
poi, anche i lavoratori della 
industria hanno scioperato per 
due oro nella giornata di ieri 
per l'adeguamento della con­
tingenza, la Arma del contratto 
integrativo provinciale degli 
edili e tessili ed il congloba­

mento delle varie indennità del 
salario, 

In provincia di PISTOIA tutti 
i lavoratori dell'industria han­
no sospeso il lavoro ieri dalle 
16 alle 18 per la libertà nelle 
fabbriche e per la perequazione 
della contingenza, negata dai 
locali industriali. Nelle stesse 
ore hanno sospeso il lavoro i 
lavoratori della terra, in ap­
poggio alle lotte dei mezzadri. 

Nel bacino dell'Andata, che 
si estende nelle province di 
SIENA e GROSSETO tutti i 
lavoratori delle miniere di mer­
curio hanno scioperato ieri per 
24 ore contro l'inumano licen­
ziamento di 10 operai che ave­
vano contratto sul lavoro una 
malattia professionale, rivendi­
cando anche la stipulazione del 
contratto integrativo provincia­
le, il conglobamento dei salari, 
la perequazione della contin­
genza e la rivalutazione dei 
cottimi. 

Nella stessa provincia di 
GROSSETO, mentre si svilup­
pa, anche con scioperi locali, 
la lotta dei mezzadri per la 
ripartizione del prodotto sulla 
aia, una miniera a Mandano è 
stata occupata dalle maestran­
ze contro la decisione della 
A.m.m.i. di praticare la serrata 
e di gettare sul lastrico 90 mi­
natori. Vivissimo è il fermento 
fra la popolazione che chiede 
la proroga dell'attività della 
miniera. Dal fondo dei pozzi i 
minatori di Mandano hanno 
lanciato alla popolazione un 
appello annunciando la decisio­
ne di restare nelle viscere della 
terra finché la società non avrà 
accettato di incontrarsi con i 
rappresentanti sindacali per da­
re una giusta soluzione alla 
vertenza, e rivolgendo un ap­
pello a tutta la popolazione 
perchè li appoggi nella dura 
lotta. 

Questo è il panorama di 
lotte in corso nella Toscana, 
panorama di una vastità sen 
za precedenti che denuncia 
una situazione acutissima di 
generale crisi, specie se si ag­
giunge a ciò la lotta contro 
le smobilitazioni in campo 
tessile, particolarmente gravi a 
Prato, e contro le smobilitazio­
ni delle vetrerie, che colpiscono 
la zona di Empoli. 

Ma anche in altre regio­
ni italiane i minatori, ad 
esempio, sono impegnati in lot­
te particolarmente aspre. In 
SICILIA, da quattro giorni i 
200 zolfatari della miniera Cia-
volotta di Pavara (Agrigento) 
sono asserragliati nelle galle­
rie per impedire la completa 
smobilitazione della miniera 
L'occupazione si svolge in con­
dizioni particolarmente dram 
matiche specie dopo che la po­
lizia ha proibito ogni riforni­
mento di pane, di viveri, di 
acqua e di carburo per accen­
dere le lampade ad acetilene. 
La situazione è drammatica. 

In SARDEGNA un nuovo 

successo si deve registrare nella 
vertenza delle miniere metalli­
fere della SAPEZ di Igleslas, 
che erano «tate occupate per 
impedire 300 licenziamenti: è 
stato ottenuto ieri al m i n s e ­
ro del lavoro un corso di qua­
lificazione della durata ai 5 
mesi nel quale troveranno oc­
cupazione i 300 lavoratori, il 
che implica naturalmente il dif­
ferimento dei licenziamenti fino 
al 30 novembre e cioè di altri 
due mesi rispetto al primo ac­
cordo che fissava la scadenza 
del differimento al 30 set­
tembre. Sempre in Sardegna i 
diecimila minatori di Caibonia 
e del bacino carbonifero del 
Sulcis sciopereranno oggi per 
24 ore per protestare contio i! 
mancato pagamento dei salari 
da parte della Carbo«uda. 

Aumenti di salari 
nella R.D.T. 

BERLINO, 16. — L'ufficio po­
litico del partito socialista uni­
ficato ha proposto al Consiglio 

aei Ministri della Repubblica 
Democratica Tedesca di aumen­
tare, dal 1. agosto, i salari e 
gli stipendi di quattro catego­
rie di operai e impiegati, che 
non erano stati compresi negli 
aumenti concessi tempo fa 
agli operai specializzati 

I rappresentanti della FGCI 
nel C.C. del P.C.I. 

Il Comitato Centrale della 
FGCI ha proceduto, nella sua 
ultima riunione, alla designazio­
ne della delegazione chiamata a 
rappresentare la gioventù co­
munista nel Comitato Centrale 
del Partito. 

Sono stati designati i compa­
gni Bruno Bernini e Ugo Pec-
chioli in qualità di effettivi ed 
1 compagni Silvano Peruzzi, 
Sergio Cavalieri, Giannetto Ma-
gnanini ed Anna Spaggiari, m 
qualità di membri candidati. 

Il compagno Enrico Berlin­
guer, segretario generale della 
FGCI, fa già parte del Comita­
to Centrale del Partito dal V 
Congresso. 

Le aspiranti al titolo ili Miss Universo vengono guardate a 
vista dai pulicrmrn di Long Beach. I poliziotti sono stati 

accuratamente selezionati 

DA UN'AGENZIA MATRIMONIALE 

Proposto come sposo 
il fratello alla sorella 

// direttore ignorava la vera identità dei 
due giovani, lui di 18 anni e lei di 16 

SIRACUSA, 16. — A volte 
la realtà è più fantastica di 
quanto si possa immaginare. 
Una donna è stata proposta co­
me sposa al fratello da una 
agenzia matrimoniale. 

L'incredibile episodio si è ve­
rificato in questa città e 1 suoi 
protagonisti non sono stati due 
riservati e attempati signori co­
me è facile supporre in questi 
casi, ma una ragazza di 16 an­
ni e un giovane di 18. 
• I due giovani, il cui nome, 

per discrezione, indicheremo 
solo con le sigle di F. e G. L., 
si erano rivolti ciascuno per 
proprio conto e con falso no­
me, alla agenzia; ambedue era­
no stati spinti da suggestioni 
romanzesche e dal gusto altret­
tanto puerile d'una avventura. 

Il direttore, senza alcun so­
spetto (e si capisce perchè, vi­
sto che i- due gli avevano for­
nito cognomi diversi), li ha 
fatti incontrare; ma. come de­
scrivere lo sbalordimento dei 
due giovani quando si trova­
rono l'uno al cospetto dell'al­
tra in lui salotto riservato. Do­
po un primo momento di pa­
nico, nel quale ognuno cercò, 
in preda a un Infrenabile im­
pulso. di guadagnare rapida­

mente l'uscita dalla 6ala. i due 
giovani tornarono sui propri 
passi e toccò al fratello assu­
mere uno sdegnato atteggia­
mento di rimprovero nei ri­
guardi della sorella. 

La ragazza non dimostrò tut­
tavia di restare molto convinta 
della critica e a sua volta rin­
facciò aspramente al fratello 
le medesime colpe. Tuttavia 
— la gioventù è spensierata — 
1 due giovani finirono, pochi 
minuti dopo, col riappacificar­
si e ridere sulla loro avventu­
ra. Essi sono tornati a casa 
non senza aver prudentemente 
deciso di tacere l'orripilante 
commedia ai propri familiari. 

Due operai inveititi 
e uccisi dal treno 

BOLZANO, 16. — Stamane. 
lungo la linea ferroviaria dei 
Brennero, in località Novale 
di Vipiteno, un locomotore, 
proveniente dalla stazione di 
confine, ha investito gli operai 
Guerriero Scapin, di ami' 32. 
e Antonio Tornati, di anni 28, 
da Vipiteno, che stavano la­
vorando sulla linea, I due ope­
rai sono morti sul colpo. E' 
stata aperta una inchiesta. 

LA "RIFORMA,, AGRARIA DEMOCRISTIANA ALLA PROVA DEI FATTI 

neanche un contadino e diventalo proprietario 
Nel Metapontino gli assegnatari di terra sono taglieggiati da un esercito di funzionari - Debiti, prepotenze, ricatti, mi­
nacce di disdetta gravano sui quotisti - Progressi elettorali delle sinistre - L'elicottero americano non spaventa i lavoratori 

PREPARATIVI PER IL CONVEGNO DEL 22 LUGLIO A ROMA 

Delegati di tutta Italia 
all'Assemblea della pace 

Riunioni preparatorie a Napoli, a Pisa, a Terni e nel 
Veneto - Fervide iniziative - Come si svolgeranno i lavori 

La preparazione dell'Assem 
blea nazionale della Pace che, 
come già è stato annunciato, si 
terrà a Roma il 22 e il 23 lu­
glio, vede svilupparsi una se­
rie di interessanti iniziative. 

Già da molte province sono 
state annunciate larghe delega 
zioni che comprendono perso 
nalità degli ambienti culturali, 
politici ed economici. I lavori 
dell'Assemblea per il modo 
stesso come si svolgeranno su­
scitano infatti l'interesse degli 
ambienti più vari. Oltre alle 
sedute plenarie si terranno an­
che riunioni di commissioni per 
lo studio più approfondito del­
le varie questioni poste all'or­
dine del giorno. 

Quattro sono le commissioni 
previste. La prima si occuperà 
dei «Metodi e forme d'azione 
unitaria per ottenere un effi­
cace contributo dell'Italia al­
l'opera di distensione interna­
zionale »: la seconda de « La 
• Costituzione italiana come ba­
se di una politica di pace e di 
collaborazione tra i popoli »; la 
terza de « La necessità di una 
distensione internazionale per 
l'equilibrio e Io sviluppo del 
commercio estero italiano e per 
il miglioramento della situa­
zione economica nazionale •; la 
quarta de * Gli scambi cultu­
rali come mezzo per la com­
prensione e la convivenza pa­
cifica tra i popoli ». 
- A Napoli si e tenuto un im­
portante convegno regionale al 
quale hanno partecipato i di­
rigenti del Movimento della pa­
ce. del le organizzazioni sinda­
cali e femminili e numerosi 
parlamentari di tutte le pro­
vince campane. Una vera • of­
fensiva posta le . è in corso a 
Napoli dove organizzazioni, 
personalità, gruppi di cittadini 
si scambiano fra loro e con le 
autorità locali messaggi e pa­
reri sulle questioni riguardan­
ti la lotta per la pace. Nei 
quartieri e nei comuni della 
Campania, dibattiti assemblee e 
riunioni caratterizzano la pre­
parazione dell'Assemblea na­
zionale. 

NeJI* provincia di Pisa le 
cooperative hanno organizzato 
una serie di manifestazioni che 
si sono concluse con l'invio di 
messaggi auspicanti l'incontro 
dei diplomatici per porre fine 
•Ha guerra fredda. 

A Terni ai è tenuta giovedì 

scorso l'Assemblea generale di 
tutti i Comitati della Pace 

Nel Veneto la preparazione 
dell'Assemblea nazionale è in 
corso in tutte le province. A 
Venezia verrà in questi giorni 
lanciata una raccolta di firme 
in calce a lettere da recapi­
tarsi a tutti i parlamentari lo­
cali per ottenere che il gover­
no si faccia promotore di una 
politica di distensione intema­
zionale che faciliti gli scambi 
commerciali e culturali. 

Le lettere saranno inviate 
dagli ambienti particolarmente 
interessati a questi problemi e 
cioè da quelli legati ai traf­
fici portuali, oggi in profon­
da crisi, ed al turismo. 

A Padova è invece in pro­

gramma un convegno universi­
tario per gli scambi culturali 
La partecipazione dei rappre­
sentanti del Friuli all'assem­
blea di Poma è stata discus­
sa in una riunione del Comi­
tato delle Pace di Udine, cui 
hanno partecipato anche nume 
rosi ufficif.lt superiori, alcuni 
membri dell'A.C. e rappresen 
tanti dei Movimenti di Auto­
nomia Socialista e dell'Allean­
za Democratica Nazionale. Tut­
ti i presenti hanno convenuto 
nella necessità di sviluppare un 
movimento di opinione pubbli 
ca per chiedere al governo di 
sospendere il vasto piano di 
espropri in corso a Codroipo 
per la costruzione di una gran­
de base aerea. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

III 
MATKRA, luplio. -~ L'al­

tro giorno a Regoleto, tra 
Scarnano e' il bosco di Po-
licoro, nel centro della e zo­
na di riforma > metapontina. 
ho assistito ad una lunga di 
scussione alla quale parteci 
paoano i contadini assegna 
tari e le loro donne. 

L'abitato di Regoleto con-
seroa tutti gli aspetti della 
sua destinazione originaria: 
la e bassa corte > d'un mas­
siccio castello, che apparten­
ne un tempo a un feudatario 
di Federico II di Soemu ed 
appartiene oggi all'agrario 
Federici. In quelle casette di 
sposte in quadrato una ac­
canto all'altra e costituite 
ciascuna ila una grande stan­
za con le pareti a calce, vi-
oeoano un tempo i salariati 
del vassallo; oìoono oggi le 
famiglie dei braccianti meta-
pontini, divenuti — in segui­
lo alla loro lotta per la ter­
ra — assegnatari e precari > 
dell'Ente Riforma Puglia e 
Lucania. 

La discussione era comin­
ciata nelle ore del pieno pò 
meriggio nella casa del cal­
zolaio-contadino di Regoleto 
Poi, dato che là dentro face-
Dm troppo caldo, si è sposta 
ta ali aperto, dove arrivava 
la brezza del vicino Jonio, ed 
è proseguita fino al crepu­
scolo. Vi partecipavano vec 
chi e giovani contadini, don 
ne anziane e ragazze. Sul 
tardi, i camions del « Centro 
di colonizzazione di Polico-
ro » hanno scaricalo i con­
tadini che avevano trascorso 
la giornata al lavoro sulle 
< quote ». In tutta la piana, 
sulle colline e nelle valli del 
Metaponto, altri camions sta 
vano trasportando altri con­
tadini a Montalbano e a Pi-
sticci, a Montescaglioso e a 
Tursi, a Mìglionico e a fier-
nalda. E ovunque si apriva­
no dibattiti, o riprendevano 
là dove già erano iniziati. 

Oggetto della discussione 
erano i fogli gialli dell'Ente 
Su quei fogli gialli, l'Ente 
scrive quelli the sono — se­
condo lui — i flebiti di ogni 
assegnatario. L'Ente preten­
derebbe che quei debiti ve­
nissero accettati e pagati sen­
za discutere: per cui anche 

PER IL RINNOVO DEL CONTRATTO DI LAVORO 

Interrotte le trattative 
per i chimici della gommo 
Offi •rrtiuii» hrago le per i tessiK e per fli edili cementieri 
Si sono riuniti a Milano i 

rappresentanti dell'* Associazione 
industriali della gomma e delle 
tre organizzazioni nazionali dei 
lavoratori chimici (FILC. Feder. 
chimici. Uilchimici) per Iniziare 
le trattative per li rinnovo del 
contratto. L/Assogomma. dopo 
aver* rivendicato l'autonomia 
contrattuale e buindi una trat­
tativa distinta dalle altre asso-
dazioni padronali del settore 
chimico, ha assunto la stessa po­
sizione negativa che ha già pro­
vocato la rottura delle trattative 
con le Associazioni industriali 
chimici delle fibbre tessili arti­
gianali. farmaceutiche e del cel­
lofan 

Di frónte a questa IntraBSlgen-
ca, particolarmente Ingiustificata 
per la situazione economica 
estremamente favorevole nel «et, 
tore comma, e che rendeva pra­
ticamente impesslalle il presegal-
re delle trattative, le tre erga-
aizzazienl éel lavorateti nanna 
unanimemente decite di convo­
car* I rlspetUTl orfani direttivi 
per deliberare sull'azione da 
•voliere. L'Esecutivo della riJ-C 

e convocato per oggi allo ore 9 
In Roma. 

La riunione fra le tre orga­
nizzazioni tessili (FiOT. Feder-
tessili e Wltessfll). che si dove. 
va tenere a Milano per discutere 
l'azione necessaria per ottenere 
Il rinnovo del contratto di la­
voro, ha subito, su richiesta del­
la Federtesilt (aderente alla 
CISL). un nuovo rinvio. La Se­
greteria della FIOT ha accon­
sentito a fissare per oggi la riu­
nione stessa, pur deplorando 11 
fatto che questi contimi* rinvii 
da parte della Federtessili ab­
biano portato e portino tutt'ora 
ad un pregiudizievole e dannoso 
ritardo nell'azione unitaria da 
svolgere In difesa dell'industria 
tessile, per ti pagamento del 68 
per cento al lavoratori sospesi 
e per il rinnovo e il migliora­
mento del contratto di lavoro. 

La Segreteria della FIOT Im­
pegna I propri sindacati. le le­
ghe. le commissioni Interne • 
tutti I lavoratori a tenersi mo­
bilitati in vista di questa azione 
unitaria. 

Infine, dopo due sedute si è 

concluso un incontro preceden­
temente concordato tra i rappre­
sentanti delle organizzazioni dei 
lavoratori e degli industriali edi­
li. Scopo di questa convocazione 
v stato quello di esaminare ed 
adottare eventuali misure ondo 
favorire la stipulazione dei con­
tratti integrativi provinciali per 
una serie di località ove le trat­
tative sono arenate per l'esisten­
za di contrasti fra le parti. Le 
delegazioni, dopo aver constatato 
che in alcune Provincie in que­
sti ultimi giorni è stato raggiun­
to l'accordo e cioè a Bologna, 
Mantova, ecc. e In alcune altre 
poco resta da fare per raggiun­
gerlo. hanno deciso di rivedersi 
fra una quindicina di giorni al­
lo scopo di procedere ad un 
nuovo esame della situazione. 

Nella giornata di oggi è pre­
viste llnlrio della seconda ses­
sione di trattative Interessanti la 
stipaJaztone del nnev» accordo 
per Itnaennità sportala tignar-
dante namsrort lavoratori ce-
••atteri. Fort* attesa vi è nella 
categoria per restio di queste 
trattative. 

qui — come vedemmo già 
nel Marchesato di Crotone — 
la letta è diretta innanzitutto 
ad affermare il diritto dei 
contatimi a disporre del pro­
prio raccolto, e a decidere 
poi, in libero contraddittorio, 
quale parte di esso d'ìbba es­
sere versata all'Ente. 

Nel Metaponto "«equina «s* 
segnuzione è definitimi, e i 
contratti sono tutti precari 
(triennali). Nessun conladino 
è quindi proprietario, nep­
pure formalmente. 1 quotisti 
spartiscono nella mhiira del 
40 per cento all'Ente e del 
60 per cento all'assegnatario, 
oltre all'obbligo per l'asse­
gnatario stesso di rimborsa­
re le spese di aratura, frangi-
zollotura, trebbiatura, - e le 
anticipazioni in sementi, scor­
te vive e morte, ecc. Ma i con­
tadini, allo slato dei fatti 
preferirebbero di gran lunga 
dividere al 50 e 50, purché 
le spese restassero a carico 
dell'Ente. 

Infatti, dicevano l'altro gior­
no i contadini a Regoleto, è 

ste anticipazioni e di questi 
rimborsi che si verificano una 
quantità di abusi, di spere­
quazioni, di pasticci: i fun­
zionari statali tentano, al so­
lito, di far sperdere il lavo­
ratore in una ridda di cifre: 
e ordinano all'assegnatario, a 
trebbiatura avvenuta, di con­
segnare i due terzi o addirit­
tura i tre quarti o più del 
prodotto, pretendendo che lo 
assegnatario, buono buono. 
ceda il grano tenero, il gra­
no duro, le fave, senza nean­
che capire il perchè. 

L'Enti» n o n s i i l l u d a 

Ma se i funzionari e i di­
rigenti dell'Ente si fanno que­
ste illusioni, vuol dire che 
non conoscono il grado di 
maturità e di'organizzazione 
raggiunto dui lavoratori del­
la terra del Metaponto. A-
orebbero dovuto essere là ad 
ascoltare come intervenivano 
nel dibattito non solo i diri­
genti sindacali, i capilega. i 
contadini più anziani e speri­
mentali, ma anche le vecchie 

e ii 
proprio net calcolo di que-Ue ragazze, i ragazzi alla lo­

ro prima trebbiatura. Quei 
fogli gialli non incutevano 
loro alcun timore, tutt'altro-
li criticaouno con un'intelli­
genza, una vivacità, un umo­
rismo anche, da scoraggiare i 
tartufi ministeriali e t loro 
* teorici », stesi nel Mezzo-
giorno con l'idea che il Mez­
zogiorno fosse terni da colo­
nizzare, e i suoi abitanti gen­
te alla quale occorresse « por­
tare la civiltà ». 

« Il seme che ci hanno an­
ticipato — dicevano — :e lo 
calcolano a tanto il quintale. 
Invece a noi il grano ce lo 
calcolano a un prezzo infe­
riore del 10 per cento! Un 
Ente di riforma dovrebbe aiu­
tare i contadini, non stroz­
zarli. Altrimenti, che -iforma 
ir* Qualsiasi privato ci da­
rebbe anticipazioni a queste 
condizioni ». E poi a ciascuno 
le fave e il grano sono calco­
lati a un prezzo diverso, e 
poi le quantità segnale non 
corrispondono mai alla real­
tà, e poi c'è la storia 'lei be­
stiame: l'Ente vorreblfe the 
gli assegnatari si disfacesse-

UN APPELLO DELLASSOGIftZWHE PER LA DIPESA BELLA SCUOLA NAZIONALE 

Il Parlamento predisponga un piano 
per rinnovare e sviluppare la scuola 

Occorre mutare politica - La grave minaccia della «t riforma Gonella » 

L'Associazione per la difesa 
della scuola nazionale, in occa­
sione dell'apertura della seconda 
legislatura repubblicana, ha lan­
ciato un appello in cui et richie­
de al Parlamento che. mutando 
l'atteggiamento del passato In 
cui purtroppo 1 problemi della 
ecuoia venivano posposti ad al­
tri problemi per poi essere con­
siderati ultimi, voglia predispor­
re un piano sistematico o orga­
nico di provvedimenti per lo svi­
luppo della scuola statale 

In particolare l'appello affer­
ma: e La scuola italiana nei cin­
que anni della legislatura tra­
scorsa non solo non ba visto ri­
solti i suoi annosi problemi, ma 
li ha visti anche aggravarsi. 
mentre intanto ai è in ogni mo­
do favorita la scuola non stata­
le. spesso a lei inferiore sotto 
ogni riguardo Un eventuale pro­
seguimento dt tale politica, o. 
peggio che mal. l'approvazione 
da parte del nuovo Parlamento 
della cosiddetta riforma Gonella 
aggraverebbe la situazione at­
tuale » 

Nell'appello sono inoltre con­
tenuti otto obiettivi, che «1 pro­
pone siano portati a compimen 
to: a) sviluppo della scuola ma­
terna istituita dallo Stato • da 
Enti pubblici; b) istituzione di 
eorsi sismontari completi in ogni 
località, per liquidare ogni for­
ma di analfabetismo; e) incre­
mento dell assistenza scolastica 
attraverso Patronati democrati­
camente organizzati e messi In 
condiziono di funzionare; d) in­
cremento dall'istruzione tecnica 
e professionale; e) sistemazione 
deal! insognanti, i n modo da co­
prire con personale di ruolo tut­
te lo cattedre; f) sviluppo della 

uoU statale e difesa della va­
rietà degli studi attraverso la de­
finizione della parità e le disci­
plina degli esami di Stato; g) 
svecchiamento del programmi e 
rinnovamento democratico dalla 
vita della scuola; h) garanzia di 
assoluta libertà nella scuota. 

L'appello dell'Aseoclalzone per 
la difesa della scuola nazionale. 
che conclude affermando la ne­
cessità che la direzione della 
scuola sfa affidata ad uomini di 
sincero spirito democratico e di 
assoluta indipendenza di fronte 
ad ogni pretesa di monopolizzare 
in Italia l'istruzione e la cultu 
ra, è etato sino ad ora Armato 
dalle seguenti personalità: Nico­
la Abbagnano, Paolo Alatri An­

tonio Banfi, Walter Bigiavt Wal­
ter Binni. Norberto Bobbio, Et­
tore Bonora. Aldo Capitini. Cle­
to Carbonara. Enrico Ciaranfì. 
Ernesto Codlgnola. Mario Del 
Pra. Galvano Della Volpe. Gior­
gio Falco, Giorgio Fano. Umber­
to Forti. Mario Fubint. Ada Go­
betti Marchesini. Arturo Carlo 
Jetnolo. Giuseppe* Ignazio Luz-
zatto. Fulvio Maroi. Giuseppe 
Martini. Angela Massi:eco Costa. 
Ugo Guido Mondolfo. Angelo 
Monteverdl Augusto Monti. Oli­
viero Olivo. Roterto Pane, Ga­
briele Pepe. Domenico Perettl 
Griva, Giuseppe Petronio. Raf­
faele Pettazzoni Luigi Picclnato. 
Natalino Sapegno. Beniamino Se­
gre. Giovanni Semerano. Ales­
sandro Sepplllt. Giuseppe Sotglu. 
Renato Sega. Alessandro Terra­

cini. Benvenuto Terracini. Mario 
Unterstcincr. Diego Valeri. Nino 
Valeri, Ma tiara Valgimigli. Pietro 
Venino, Edoardo Volterra 

Disdetto il contratto 
per le tabacchine 

La Segreteria nazionale del 
Sindacato Tabacchine aderente 
alla C G..L. ha inviato all'As­
sociazione Produttori Tabacchi 
Italiani (A.P.T.I.) la disdetta 
del Contratto Nazionale Col­
lettivo di Lavoro che ogni an­
no viene rinnovato. Il comitato 
direttivo preciserà le richieste 
da avanzare al fine di miglio­
rare il contratto con l'aumento 
delle perequazioni. 

ro degli animati che hanno, 
per vender loro a sua volta 
altri animali, fissando prezzo 
e condizioni di pagamento a 
suo piacimento; ma gli asse­
gnatari capiscono che cosi a-
vrebbjero con l'Ente un lega­
me di più, un vincolo di più: 
e perciò difendono le loro 
bestie. 

• I n s t a c o n il r i c a t t o 

Proprio questo: la libertà 
dai vincoli, dai legani, dai 
ricatti dell'Ente, è il uunto 
essenziale che sta alla base 
dell'agitazione nel Metaponti­
no. Già, la libertà. I democri­
stiani sono riusciti a tare una 
« riforma > che. invece di li­
berare i contadini dille se­
colari catene dello tfrutta-
mento. li ha caricati di debi­
ti, ti ha resi servi dei nuovi 
Enti statali, li ha tottretti ad 
una lotta a fondo per difen­
dere la loro libertà. In questo 
sta il fallimento della « ri­
forma » clericale 

L'Ente vuol stabilire tut­
to: forme e tipi di coltura, 
orari e turni di lavoro. Le 
quote assegnale toro preca 
riamente non bastano tgli as­
segnatari per vivere. È allo­
ra l'Ente assume a giornata 
i capifamiglia, e li trasfor .ut 
in una nuova specie Ji brac­
cianti statali. Se, per una ra­
gione qualsiasi, uno di loro 
non va a lavorare nel *ion.o 
e nell'ora stabiliti, riceve la 
sua brava lettera di dit,ida 
O righi dritto o ti caccio d?l 
fondo, ecco il continuo ricat 
to dell'Ente. Altro -he >ic-
coli proprietaria Questi r pic­
coli proprietaria sono soggetti 
alle ridicole imargia*tate di 
ispettori e direttori i quali scn 
capaci di mintcciarli li di­
sdetta e di licenziamento per 
aver seminato pomodori in­
vece di fave, o per tiver rac­
colto senza permesso i pomo­
dori stessi Uno di questi di­
rettori, il dott. Draghi, del 
centro di Scarnano, e diven­
tato famoso perchè, allo sco­
po forse di impress*onare i 
contadini, ama giungere sul­
le aie con un elicottero avult 
in prestilo da un amico ame­
ricano. Si ignora se la benzi­
na ce la metta ramericano o 
rEnlc. Il gua*o per il dott 
Draghi è che a Scanzano i co­
munisti hanno avuto più del 
doppio dei voti dei democrt-

DOPO LA TRAGEDIA CHE HA PROVOCATO 16 MORTI 

La minaccia di nuove frane 
permane solla zona del Lago d'Iseo 
DAL HOSTKO CORRISPONDENTE 

BRESCIA, 15 - La tempesta 
è passata; ora si lavora, e la­
vorando si pensa a quanto e 
stato: sembra un pauro&o so­
gno. Ma basta guai darsi attor­
no: non è stato un sogno; è 
brutale la realtà, o fa pensare. 
Lavorando a rifare !e cose, cosi 
com'erano prima, si pensa, il 
sogno passa, ci si ritrova con 
la realtà di ieri, e tornano i 
problemi di ier i 

E sta di fatto che le popo­
lazioni dell'alto Sebino, de] La­
go disco, della bava valle 
Camonica, avevano aia ieri de­
nunciato il pericolo di quanto 
poi è accaduto, avevano già 
ieri posto il problema, chiesto 
immediati provvedimenti, avan­
zato al ministero competente 
— per esempio — un detta­
gliato progetto «di rimboschi-
mento dei boschi massacrati a 
scopo speculativo sul massiccio 
del monte Guglielma Un pro­
getto limitato, non presuntuoso. 

Si sa che uno dei principali 

motivi della tragedia di Piso-
Rne, di Marone, di Sale Mara-
sino, é stato proprio il rotola­
mento, sul monte Guglielmo, di 
grossi massi trascinati dalle 
acque che scendevano a valle. 
Ciò non sarebbe avvenuto se 
t boschi avessero sorretto la 
terra e i massi. 

era stato avanzato alle autori 
tà competenti, a scongiurare il 
pericolo: un progetto dei tecni­
ci del comune dì Pisognc sugli 
argini del Trobbiolo, pratica­
mente privi di briglie. Le poche 
briglie che ancora esistevano 
erano ormai prive di forza: la 
loro installazione risaliva a 40 
anni or sono! Si potrebbe se­
guitare. Ma basta. 

Basta perchè oggi bisogna so­
prattutto dire che sulla zona 
est del Lago permane la mi­
naccia: il Guglielmo presenta 
nuove minacce di frane. 

Occorre un intervento ener­
gico, immediato e massiccio: fi 
solo che, in pochi giorni, può 
scongiurare nuove tragedie e 

dare l'avvio al riassettamento 
della zona. Finora nessun ispet­
tore governativo è stato visto 
sui luoghi dell'alluvione, l'ope­
ra di sgombero dei detriti e 
di provvisoria riparazione del 
riparabile, continua ad essere 
svolta dalle squadre improvvi­
sate dai comuni, dai privati. 

Un altro progetto esisteva, dai pompieri, da reparti di po­
lizia e dell'esercito. 

Ma ciò non basta. Non basta­
no le braccia, occorrono le mac­
chine scavatrici, chieste fin da 
domenica al Provveditore lom­
bardo e ancora non giunte, oc­
corre che si prendano provve­
dimenti radicali, che ci si 
muova, che il governo effettui 
degli stanziamenti che non sap­
piano di elemosina, occorre che 
non ci si limiti a pulire le 
strade e nemmeno a ridare la 
casa a chi l'ha persa: occorre 
liberare una volta per sempre 
l'alto Sebino dal pericolo, e 
ridare sopratutto fi lavoro a 
quelle centinaia di cittadini 
che ne sono rimasti privi 

LUCIANO CASSINI 

stiani (290 contro 136), il che 
pare abbia enormemente tril­
lato i caporioni dell E,1'e Pi­
glia e Lucania. 

Il ricatto morale • politico 
contro gli assegnatari è con­
tinuo. Nel contratto precario 
è detto espressamente :he, 
dopo tre anni, ut quota sani 
venduta all'asugnatario solo 
se A GIÙUlllO insti*VA­
CABILE DELL'ENTE, asse­
gnatario stesso ne sarà -tato 
meritevole. E sia vi son -.tati 
casi di contadini i qunli da 
30 anni zapp.tno la terra, e 
che ora sono minacciati di di­
sdetta e per :n>'apacilà Ireni­
ca >/ Gli articoli dei contratti 
precari sono ptani di idenei, 
e si impegna ». * è obbt'gato i 
riferiti sempre a queste s: igo-
lari figure di * nirro'i pro­
prietari > 

U s e r e i l o d i f u n z i o n a r i 

Per l'attuazione h quv<la 
t riforma >. o meglio, per rea­
lizzare gli scooi di intimida­
zione politica '•!>*> la D.J «f 
è posta con la sua < riforma », 
rÉnte ha a disposizione un 
vero esercito di fttn7AOii>iri 
Nella provincia di Malora, i 
dipendenti stipendiati dfUo 
Ente sono 300, »/ che. rappor­
tato alle 2100 famiglie asse­
gnatane, lignifica che e' nn 
funzionario statale pei i?ni 
sette Famiglie contadine. 

Ebbene, nonottante questo 
eccezionale apparato noro-
stante gli sforzi dei nari d»f 
tor Draghi, nel Metapontino e 
nella istante zona di applica­
zione della riforma aerarla 
nella provincia di Matera '•> 
forze democraliene sono pas­
sate dai 19793 voti del th *-
prile ai 27.629 >oti del T * ti­
gno, aumenta vlo percential-
mente dal 39'*> ti 42"~-> 4/ir'- • 
qui. come nel Crotonese. i ttf-
fermazione di Fintani secan­
do cui le sinistre avrebr-- TO 
arretrato nelle zone di rifor­
ma è smentita dai fatti *e 
la D.C. ha ttoluto tenerti a 
galla, non solo Zia dovuto di­
struggere completamente i 
suoi parenti, TI a ha dorato 
anche proporre ai suoi amici 
agrari un semplice baratto i 
Berlingieri. i ÌAt Cava, t fe­
derici hanno conservato mi­
gliaia di ettari che aoreb'+ro 
dovuto essere espropriati: e 
in cambio i voti della tlj*tra 
sono rifluiti sai clericali In ' 
confronto alle imministraVr:? 
deiranno scorso, ì monarchici 
hanno perso oui oltre « W 
voti, i missini aitasi ? 000 

Il patto trn la D.C. e gli 
agrari ha funzionato. Ma quel 
che funziona sono soprattutto 
le organizzazioni dei contadi­
ni. Le quali oggi sono «W» te­
sta più che mai della lotta 
per la liberta, per la Uff sa 
del prodotto, ver l'aliar to­
mento degli espropri Sonr. le 
organizzazioni sindacali -- Co­
litiche dei contadini che han­
no da dire e dicono, nel Me­
tapontino. una parola mio-1 

LUCA PAVOLIM 

OGGI IN ITALIA 
Orari e taafWrrt e"*** i\ «Oggi 
•a Italia». 
O U S^3Ì : .W« « .etri 31.S7; 
ME 12.45-13,15: mit ii m. 31,57; 
ORE 13.15-13,»: _«« * M t r ; 

31. 42.11; 
O U 173-18: s e i . fi m. 41. 4»; 
0«E l*\3t-2i: .Ws fi «etri 3Ì.88, 

Orti sci mmis; 
ORE 2 0 - 2 » » : .««« £ .etri 31.40. 

3^25, 41,», 233,3, 252; 
OtE 2*\3#-21: omitUmHrì 31.4C, 

3^25, 4 1 3 . 2334; 
ORE 2 2 - 2 2 3 : eeés fi m. 2334. 

ORE 2 3 3 - 2 4 : eae. fi « . 2334. 
27S, Oassla sera ìa Italia. 

Astato!» t fato aseatora «Otri » 
ltana> la vece éeBa verità, sane 
•etetti faafiezM Jeaaa fi ve ­
tri 31,57 • 2 3 3 3 . 
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